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Bruxelles, 25 novembre 2011
	proposte di attività FUORI SEDE per il 2012

Commissione

Ambiente, cambiamenti climatici ed energia




La segreteria della commissione ENVE ha ricevuto 3 proposte riguardanti l'organizzazione di attività fuori sede nel 2012. La commissione ENVE è invitata a decidere in merito a tali proposte nel corso della sua 11a riunione, che si terrà il 30 novembre 2011. Le proposte sono illustrate qui di seguito.

PROPOSTE DI ATTIVITÀ FUORI SEDE

COMMISSIONE ENVE

2012

· Riunione e convegno fuori sede
⁮
a) Titolo e oggetto dell'attività proposta
Promozione di sinergie tra lo sviluppo regionale e la protezione della biodiversità.
b) Collegamento dell'attività proposta con il programma di lavoro e le priorità politiche della commissione ENVE e del CdR
I temi della biodiversità e dello sviluppo sostenibile rappresentano due dei pilastri più importanti della protezione dell'ambiente.
c) Obiettivo politico dell'attività proposta
Contribuire al dibattito in corso presentando esempi di buone pratiche locali e regionali che coniughino la biodiversità e lo sviluppo sostenibile tenendo conto dei loro effetti su un tipo di turismo rispettoso dell'ambiente.
d) Rilevanza strategica dell'attività proposta (calendario interistituzionale, attività della commissione ENVE)
Contributo alla cooperazione prevista tra la commissione ENVE e la Commissione europea sull'attuazione della strategia dell'UE 2020 per la biodiversità, comprese le iniziative previste dalla Commissione europea per il 2012 sul finanziamento di "Natura 2000" e delle "infrastrutture verdi".

e) Valore aggiunto dell'attività proposta
L'attività proposta intende fornire alla Commissione, nonché allo stesso Comitato delle regioni, elementi di conoscenza diretta quanto al potenziale dei territori regionali in materia.
Luogo proposto
Pescara (per la riunione della commissione ENVE e il convegno), con una visita di studio ad uno dei parchi naturali abruzzesi - da scegliere tra il Parco nazionale d'Abruzzo, il Parco nazionale della Majella e il Parco regionale Sirente-Velino - al fine di illustrare buone pratiche in materia di gestione della coesistenza tra grandi predatori (orsi e lupi) e attività di pastorizia nonché il loro impatto sullo sviluppo di un turismo sostenibile.

Data proposta: secondo il contesto stagionale desiderato dalla commissione ENVE.
Attività proposta dalla delegazione italiana al Comitato delle regioni.

· Visita di studio
⁮
a) Titolo e oggetto dell'attività proposta
"Sant'Artemio rivive per i trevigiani" - Recupero del patrimonio edilizio storico, valorizzazione ambientale, efficienza energetica e bioedilizia: azioni verdi per le opportunità economiche e la salvaguardia del territorio.

L'oggetto della visita di studio riguarda due interventi realizzati dalla provincia di Treviso nell'ambito della salvaguardia del territorio e dello sviluppo della bioedilizia. Il Sant'Artemio è diventato la nuova sede della provincia di Treviso, un parco accessibile ai cittadini e un esempio di applicazione pratica di utilizzo ecosostenibile di spazio e ambiente; inoltre, accogliendo al proprio interno la sede del Consorzio per lo sviluppo della bioedilizia, esso intende sostenere - come proprio obiettivo strategico - la promozione della green economy.

1 - "Sant'Artemio rivive per i trevigiani"

Quattro anni di lavoro, un restauro conservativo e un recupero storico architettonico e ambientale, condiviso dalla Sovrintendenza, che ha vinto prestigiosi premi europei e internazionali. Il Sant'Artemio raggruppa gli uffici provinciali per facilitare l'accesso ai servizi, a pochi passi dal Parco della Storga. La nuova sede punta sull'autosufficienza energetica, grazie a un impianto fotovoltaico di circa 200 Kw e a una centrale a biomassa per il riscaldamento degli ambienti. L'efficienza energetica dell'edificio è stata tra gli obiettivi del progetto di recupero.

L'impianto idrico è duale: l'acqua per l'irrigazione del parco e per gli sciacquoni, cioè, non è purificata, il che consente di non sprecare acqua potabile.

Alcuni dati: la cittadella si estende su un volume complessivo di 128 489 m³, con 18 150 m² di parcheggi pubblici per un totale di oltre 530 posti. Vi sorgono 21 edifici, tra cui un asilo nido a servizio dei dipendenti e del pubblico, un auditorium, una mensa, un bar e una chiesa dedicata a San Giovanni di Dio.

I 14 ettari del Parco del Sant'Artemio, uniti ai 66 ettari del Parco della Storga, formano un polmone verde di 80 ettari, habitat naturale per diverse specie animali, quali lepri, fagiani e specie tipiche delle zone umide come germani reali, aironi, garzette, martin pescatori, ecc.

Nel restauro del Sant'Artemio sono stati piantumati 902 alberi e 81 041 tra nuovi arbusti, siepi e tappezzanti, e seminati 81 568 m² di tappeto erboso.

La tutela della biodiversità ha riguardato anche il Parco della Storga, interessando una superficie di circa 49,79 ettari per quanto riguarda la nuova realizzazione e di circa 15 ettari relativamente alla riqualificazione.

2 - "Consorzio per lo sviluppo della bioedilizia"

Il settore edile riveste un'importanza innegabile nell'economia moderna: il 10 % del PIL e il 7 % della forza lavoro. A Treviso, inoltre, il numero di imprese legate alle costruzioni ha superato quello delle imprese industriali. L'edilizia sostenibile associata allo sfruttamento delle fonti energetiche rinnovabili, meglio conosciuta anche come bioedilizia, rappresenta, nella congiuntura attuale, uno dei settori potenzialmente in grado di contribuire al rilancio del comparto edilizio, nel rispetto del contesto ambientale, del paesaggio e del tessuto storico esistente. La bioedilizia può essere considerata un'area di sperimentazione di soluzioni altamente innovative. Con il protocollo d'intesa del 2007 fra Provincia, Camera di commercio e Metadistretto della bioedilizia, l'amministrazione provinciale ha voluto promuovere e sostenere il sistema della bioedilizia. Con il protocollo d'intesa del 2008, il progetto iniziale è stato esteso e allargato. Due anni dopo, nel 2009, è stato istituito il sistema di certificazione volontaria degli edifici. Infine, nel giugno 2010 è stato costituito il Consorzio per lo sviluppo della bioedilizia, frutto del percorso di governance del territorio attuato all'interno del Piano strategico e coordinato dalla Provincia di Treviso.

Le azioni svolte dal consorzio sono: istituzione di un elenco degli operatori e dei valutatori esperti, individuazione di un sistema di certificazione delle prestazioni energetico/ambientali degli edifici, progettazione/adozione di piani formativi, individuazione dei formatori e dei verificatori sul livello di conoscenza conseguito dai partecipanti ai corsi di formazione, costituzione banca dati sugli operatori certificanti, organizzazione di un sistema di consultazione telematico, partecipazione a progetti regionali, nazionali ed europei, costituzione di un tavolo di enti locali per la concertazione e la pianificazione dei nuovi assetti urbanistici con criteri ecosostenibili.

Obiettivi del Consorzio della bioedilizia:

1. adozione e diffusione di una metodologia di certificazione standard, che fa capo a organizzazioni scientifiche di rilevanza internazionale;

2. certificazione delle aziende e degli operatori che forniscono edifici/soluzioni applicabili al campo dell'edilizia sostenibile, nonché formazione dei tecnici valutatori;

3. emissione di un marchio di qualità agli edifici sostenibili, denominato EDILBIOCERTO, di cui la Provincia è il "garante" per tutti gli operatori coinvolti.

Il Consorzio per lo sviluppo della bioedilizia, di concerto con la Provincia di Treviso, sta promuovendo il percorso di adesione al Patto dei sindaci.

I partecipanti alla visita di studio avranno la possibilità di valutare i progetti e vedere realizzata un'esperienza di recupero del patrimonio immobiliare e ambientale pubblico (di cui si è mantenuta la fruibilità da parte dei cittadini e che ha evitato ulteriore consumo di territorio) condotta nel rispetto dell'ambiente, utilizzando tecniche innovative nel campo delle energie sostenibili sotto il profilo tecnico, economico, ambientale e sociale, come pure di esaminare gli ostacoli da affrontare per la loro attuazione e i principali risultati conseguiti.

b) Collegamento dell'attività proposta con il programma di lavoro e le priorità politiche della commissione ENVE e del CdR
I nessi con il programma di lavoro della commissione ENVE sono ravvisabili nella priorità relativa all'ambiente e allo sviluppo sostenibile. La proposta si candida ad essere un esempio di buona pratica per una società efficiente sotto il profilo del corretto utilizzo delle risorse nonché del rispetto, recupero e valorizzazione ambientali, per la promozione di uno sviluppo sostenibile e di una crescita economica ecocompatibile.

L'insediamento nell'area del Consorzio per lo sviluppo della bioedilizia vuole aumentare la competitività del territorio senza danneggiare le risorse naturali e rendendo minimo l'impatto ambientale.

Gli interventi di cui sopra sono un esempio concreto del ruolo attivo che gli enti locali possono assumere nelle politiche ambientali, considerandole non un mero vincolo bensì un insieme di opportunità per aumentare gli investimenti a medio e lungo termine in materia di risparmio ed efficienza energetica, energie rinnovabili e riduzione delle emissioni in atmosfera.
c) Obiettivo politico dell'attività proposta
I nessi con il programma di lavoro della commissione ENVE sono ravvisabili nella priorità relativa all'ambiente e allo sviluppo sostenibile. La proposta si candida ad essere un esempio di buona pratica per una società efficiente sotto il profilo del corretto utilizzo delle risorse nonché del rispetto, recupero e valorizzazione ambientali, per la promozione di uno sviluppo sostenibile e di una crescita economica ecocompatibile.

L'insediamento nell'area del Consorzio per lo sviluppo della bioedilizia vuole aumentare la competitività del territorio senza danneggiare le risorse naturali e rendendo minimo l'impatto ambientale.

Gli interventi di cui sopra sono un esempio concreto del ruolo attivo che gli enti locali possono assumere nelle politiche ambientali, considerandole non un mero vincolo bensì un insieme di opportunità per aumentare gli investimenti a medio e lungo termine in materia di risparmio ed efficienza energetica, energie rinnovabili e riduzione delle emissioni in atmosfera.

d) Rilevanza strategica dell'attività proposta (calendario interistituzionale, attività della commissione ENVE)
L'attività proposta ha un'importanza strategia in rapporto alle attività ed alle competenze della commissione ENVE in quanto permette di osservare la concretizzazione pratica di interventi volti a concorrere al conseguimento degli obiettivi fissati dall'UE per il 2020.

e) Valore aggiunto dell'attività proposta
La visita di studio potrà dimostrare l'importanza di lavorare insieme per costruire e condividere progetti di sviluppo economico, sociale e ambientale individuando conseguenti azioni concrete e chiare che traducano le politiche di programmazione delle istituzioni in una crescita capitalizzabile e spendibile per il territorio.

f) Breve descrizione di ciascuno dei siti proposti
Luogo proposto: Provincia di Treviso
Data indicativa: tra aprile e novembre 2012
Attività proposta da: Giorgio GRANELLO
· Visita di studio
⁮
a) Titolo e oggetto dell'attività proposta
Uniejów: le acque termali, ricchezza naturale della regione

La visita di studio avrà per oggetto Geotermia Uniejów, un'organizzazione moderna, dinamica e in espansione creata per la gestione delle acque termali della città di Uniejów, che è - occorre sottolineare - una delle località della regione di Łódz in cui l'energia geotermica viene sfruttata con maggiore successo. Le risorse geotermiche rappresentano una ricchezza naturale: esse fanno di Uniejów un centro di turismo, relax e attività ricreative. L'acqua, che proviene da tre sorgenti, ha una portata di 68 m3 all'ora, una pressione di 2,6 atm., una temperatura di 68° C ed una bassa mineralizzazione (7 g./l.)

Una bassa mineralizzazione che, unitamente all'alta temperatura e alla forte portata, contribuisce a favorire il processo di sfruttamento delle acque termali di Uniejów. Attualmente l'uso più importante che viene fatto di tali acque è il riscaldamento della città. A Uniejów, che conta circa 3 200 abitanti, è infatti in funzione da quasi sette anni un impianto di produzione di energia geotermica che copre il 65 % del fabbisogno di calore della cittadina - abitazioni unifamiliari, condomini, asili, scuole e uffici pubblici. Il rendimento energetico delle fonti geotermiche sfruttate attualmente è sufficiente a riscaldare le abitazioni in condizioni di gelo moderato, mentre quando la temperatura scende sotto i 10 gradi sotto zero, è necessario scaldare ulteriormente l'acqua, e a tal fine viene utilizzata una caldaia a biomassa (paglia, trucioli di legno e salice per la produzione di energia). In Polonia, quello di Uniejnów è l'unico sistema utilizzato per la produzione di calore che applichi due fonti energetiche totalmente ecologiche: la geotermia e la biomassa. Va sottolineato che una tale simbiosi non sarebbe possibile senza l'impiego delle tecnologie energetiche innovative proposte dagli specialisti del politecnico di Łódz e se non fosse per il carattere agricolo della regione, con il suo potenziale in materia di coltivazione di piante altamente energetiche.

La visita di studio consentirà ai partecipanti di conoscere in presa diretta le soluzioni tecniche ed economiche adottate dal comune di Uniejów, che hanno permesso a quest'ultimo di ottenere vantaggi significativi nella protezione dell'ambiente. In tale contesto, va osservato che a Uniejów, grazie alla politica dei prezzi praticata, il prezzo del riscaldamento a energia geotermica è più basso di quello con energia prodotta da fonti più tradizionali. Altre centrali geotermiche della Polonia praticano prezzi più elevati, poiché assorbono ingenti capitali. A Unijnów tale risultato è stato reso possibile dalla politica dei prezzi praticata nei confronti degli abitanti dalla società che gestisce l'impianto, la quale cerca di non far gravare i costi di ammortizzazione sui prezzi del riscaldamento.

Vale la pena di osservare che Uniejów si è avvalsa con successo delle risorse dell'Unione sia nelle precedenti che nelle attuali prospettive finanziarie, al fine di sviluppare una buona gestione delle acque geotermali.

b) Collegamento dell'attività proposta con il programma di lavoro e le priorità politiche della commissione ENVE e del CdR
Occorre tener conto del forte collegamento dell'attività proposta con il programma di lavoro e le priorità politiche della commissione ENVE e del CdR, in particolare alla luce delle principali aree di interesse di tale commissione, e specialmente:

· lo sviluppo sostenibile delle regioni nel quadro di un settore dominante (estrazione di combustibili fossili e produzione di energia elettrica e termica);

· il tema dei cambiamenti climatici e della mitigazione dei loro effetti;

· l'attività di protezione dell'ambiente nel settore della produzione di energia elettrica e termica;

· il tema dell'energia rinnovabile intesa in senso ampio: misure volte ad accrescere l'efficienza energetica grazie all'uso, tra le altre, di fonti di energia rinnovabili, nel quadro di un approccio caldeggiato dalle economie dei singoli Stati membri dell'UE;

· soluzioni nuove, innovative e intelligenti, che contribuiscano alla preparazione di una strategia di uscita graduale dalle tecnologie convenzionali di produzione di energia con l'obiettivo di assicurare una crescita economica stabile.

c) Obiettivo politico dell'attività proposta
Lo scopo dell'attività proposta è richiamare l'attenzione delle istituzioni europee e nazionali interessate sulle questioni delineate sopra. È importante che la trasformazione dell'economia, specie nel settore energetico, avvenga gradualmente, senza drastici aumenti dei prezzi dell'energia o effetti negativi sul mercato. Nel contempo, per ridurre al minimo l'impatto sull'ambiente e assicurare una gestione efficiente delle risorse, occorre accrescere la quota delle fonti di energia rinnovabili sulla produzione energetica totale, contribuendo così, tra l'altro, alla lotta contro i cambiamenti climatici.

d) Rilevanza strategica dell'attività proposta (calendario interistituzionale, attività della commissione ENVE)
L'attività proposta è conforme ai principi della strategia Europa 2020: questa indica infatti tre priorità tra loro connesse, la più importante delle quali, ai fini dell'attività proposta, è la "crescita sostenibile: promuovere un'economia più efficiente sotto il profilo delle risorse, più verde e più competitiva". L'attività proposta contribuisce inoltre alla realizzazione di uno dei cinque obiettivi principali della strategia, a loro volta necessari per raggiungere i traguardi 20/20/20 in materia di clima e di energia. (ridurre almeno del 20 % - o, se le condizioni lo permettono, del 30 % - le emissioni di CO2 rispetto ai livelli del 1990, portare al 20 % la quota dell'energia consumata totale dovuta a fonti rinnovabili, e aumentare del 20 % l'efficienza energetica). Inoltre, conformemente all'iniziativa faro "Un'Europa efficiente nell'impiego delle risorse", il cui scopo principale consiste nel sostenere la transizione verso una società che produce poche emissioni e usa tutte le sue risorse in maniera efficiente e razionale, a livello nazionale gli Stati membri sono tenuti, tra l'altro, a promuovere strumenti che incoraggino il risparmio energetico e potrebbero quindi accrescere l'efficienza di settori a elevato consumo di energia, come ad esempio gli strumenti basati sulle TIC.

Nel contempo, occorre considerare che, a livello regionale, l'attività proposta è coerente con la strategia di sviluppo della regione di Łódź per il periodo 2007-2020. Essa è infatti conforme a due priorità di tale strategia, "Accessibilità" e "Protezione dell'ambiente", i cui obiettivi sono, rispettivamente, accrescere in modo appropriato l'accessibilità economica della regione e migliorare le condizioni di vita dei suoi abitanti migliorando la qualità dell'ambiente, principalmente proprio adeguando le infrastrutture tecniche e le reti energetiche alla crescente domanda da parte dell'economia, sostenendo misure per l'impiego di fonti rinnovabili di energia e garantendo uno sviluppo sostenibile della gestione delle risorse naturali. Un ruolo cruciale in tal senso sarà svolto dagli investimenti destinati ad accrescere l'efficienza energetica.

L'orientamento strategico delle misure in materia di fonti d'energia rinnovabili nella regione mira attualmente soprattutto allo sviluppo su larga scala di progetti nel campo dell'energia geotermica. Le acque termali si prestano infatti, per le loro caratteristiche, ad ampie applicazioni nei settori della produzione di calore e della medicina, ma anche del turismo. In proposito, val la pena di richiamare l'attenzione sulla grande rilevanza strategica delle attività in questo campo, nonché al loro collegamento con le attività della commissione ENVE.

e) Valore aggiunto dell'attività proposta
Il tema proposto contribuisce a:

· sottolineare l'importanza delle buone pratiche ambientali nel settore dell'energia;

· illustrare l'esperienza di un'attività di tale settore conforme ai principi dello sviluppo sostenibile;

· evidenziare l'approccio strategico di una regione con un notevole potenziale nel campo delle fonti di energia rinnovabili, ma attualmente impegnata nella transizione dalla produzione energetica da fonti convenzionali a quella da fonti rinnovabili;

· presentare i progetti di investimento in energie rinnovabili nella regione.

f) Breve descrizione di ciascuno dei siti proposti
La città di Uniejów è situata sulle rive del fiume Warta, nella parte nordoccidentale del distretto di Poddębice, vicino al confine con la regione Wielkopolska, e conta circa 3 200 abitanti. Una preziosa risorsa naturale della città è costituita dalle sue acque termali, che sgorgano a una temperatura di circa 70° C: esse sono la base su cui si fonda lo sviluppo dell'intero comune, venendo utilizzate per la produzione di calore e a fini terapeutici, ricreativo-balneari e turistico-rigenerativi. Oltre ad essere una località di turismo e relax, Uniejów funge anche da capoluogo comunale: essa è dunque sede delle autorità comunali nonché di istituti di istruzione e cultura, di esercizi commerciali e servizi per l'intero comune, che si compone di 30 frazioni. Un'ultima, ma importante, considerazione: Uniejów dispone di una ricettività alberghiera ben sviluppata.

Luogo proposto: Uniejów, regione di Łódz (Polonia)
Data indicativa: aprile-luglio 2012
Attività proposta da (nome del membro): Witold Stępień - presidente della regione di Łódz.
_____________
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